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portano alla crescita delle popolazioni che si trovano più in alto sulla 
collina ed all'eliminazione di quelle che stanno in basso. 

Possiamo vedere come tale sistema evolverebbe, considerando le 
equazioni dinamiche in cui si ha diffusione verso l'esterno nello spazio dei 
caratteri, a partire da qualsiasi comportamento presente. Se vi sono tipi di 
comportamento vantaggiosi ed altri meno, allora la diffusione aumenta 
gradualmente verso l'alto della collina, mentre diminuisce quella verso il 
basso, cosicché la media della popolazione, nel complesso, si sposta verso 
l'alto. Questo è il meccanismo secondo cui ha luogo l'adattamento. Esso 
dimostra il ruolo fondamentale svolto dal comportamento esplorativo 'non 
medio' e dimostra, inoltre, che, nel lungo termine, l'evoluzione sceglie in 
favore delle popolazioni capaci di apprendere piuttosto che in favore di 
quelle che seguono un comportamento ottimale, ma fisso. 

I modelli geografici autoorganizzativi precedentemente sviluppati da 
Alien e Sanglier nel periodo che si estende dalla fine degli anni '70 
all'inizio degli anni '90 non sono che un semplice caso particolare di 
queste idee generali. Invece di uno spazio dei comportamenti, ciò che 
abbiamo è un vero spazio geografico. Gli individui di un particolare tipo x 
differiscono, ciascuno di essi dagli altri, per il fatto di collocarsi in 
differenti punti dello spazio. Si può tenere conto della diversità 
microscopica degli individui facendo uso di distribuzioni delle scelte e dei 
comportamenti attorno ad una media, il che permette di esplorare decisioni 
non medie, apparentemente impopolari e irrazionali. In questo modo si 
possono rivelare nel sistema i cambiamenti negli effetti prodotti da un 
nuovo comportamento e le innovazioni possono, per così dire, di decollare. 
In tal caso si tratta di innovazioni spaziali, come l'emergere spontaneo di 
nuovi centri di lavoro, o di centri commerciali periferici, o di località 
industriali satelliti e così via. A causa della presenza di cicli di feedback 
positivi, vi sono molti stati finali a cui il sistema può tendere, in funzione 
della precisa collocazione e del momento in cui hanno luogo gli eventi non 
medi. Le informazioni possono provenire solo dai percorsi che sono stati 
effettivamente intrapresi, non da quelli non seguiti e, a causa di ciò, gli 
schemi di cambiamento si autoalimentano, con il risultato di un incremento 
della crescita o di un declino. In luogo di una razionalità oggettiva che 
esprime l'effettivo confronto fra i reali vantaggi, le opinioni e le strutture 
evolvono insieme (Alien e Lesser, 1991). 


